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Procedura di consultazione sulla modifica dell’ordinanza concernente il trapianto 
di organi, tessuti e cellule umani (ordinanza sui trapianti) 
 
 
Gentili signore, gentili signori, 
 
il Consiglio di Stato del Cantone Ticino ringrazia per l’opportunità di esprimersi in merito 
alla modifica dell’Ordinanza concernente il trapianto di organi, tessuti e cellule umani 
(ordinanza sui trapianti). 
 
L'Ordinanza sui trapianti adegua il diritto esecutivo a seguito delle modifiche della legge 
federale sul trapianto di organi, tessuti e cellule (legge sui trapianti). Le decisioni delle 
Camere federali di ottobre 2021 hanno portato a modificare la citata legge introducendo 
il consenso presunto per la donazione di organi e tessuti, decisione poi confermata dai 
cittadini svizzeri tramite votazione referendaria il 15 maggio 2022. 
 
La modifica legislativa consente il prelievo di organi e tessuti da una persona deceduta, 
a meno che non abbia esplicitamente espresso il suo rifiuto mentre era in vita. In assenza 
di una volontà documentata, i familiari più stretti devono essere consultati e possono 
decidere in base alla presunta volontà del defunto. La legge prevede anche eccezioni per 
le quali è richiesta un'autorizzazione esplicita, come nel caso di espianti particolari quali 
di viso o di estremità, poiché non sono considerate parti salva-vita né annoverati tra gli 
interventi frequenti o noti alla popolazione. 
Inoltre, richiede anche la creazione di un registro nazionale per la donazione di organi e 
tessuti, con costi e responsabilità divisi tra Governo federale e Swisstransplant. Sono 
previsti anche dettagli sulle procedure e i tempi per la dichiarazione di opposizione da 
parte dei familiari. 
 
Il Canton Ticino ha preso atto della posizione della Conferenza delle direttrici e dei 
direttori cantonali della sanità (CDS/GDK), condividendone sostanzialmente i contenuti. 
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La revisione in esame tratta di questioni estremamente tecniche e dalla portata politica 
contenuta. La proposta di modifica è comunque sostanzialmente condivisa, adeguata ed 
esplicativa degli aspetti rimasti aperti dopo la modifica della legge sui trapianti. 
 
Il consenso presunto, in determinati casi, può effettivamente dare adito a dubbi. 
Permettere il prelievo di organi e tessuti da una persona deceduta, a meno che non abbia 
espressamente rifiutato la donazione mentre era in vita, richiede chiarezza e specificità. 
La possibilità di documentare la propria volontà in maniera scritta e anticipata è ritenuta 
una valida opzione e si condivide la necessità che i familiari più stretti vengano comunque 
consultati per prendere una decisione in base alla presunta volontà della persona. 
 
La forma e modalità di registrare la volontà delle persone tramite un registro di donazione 
di organi e tessuti, la cui istituzione è affidata al Governo federale e la gestione a 
Swisstransplant, è senz’altro corretta. Il registro consentirà alle persone di esprimere il 
loro consenso od opposizione alla donazione di organi e tessuti. Tuttavia, si osserva una 
problematica legata all'identità elettronica, disponibile in Svizzera solo dal 2026. Se da 
un lato si condivide il principio di affidare l'espressione delle proprie volontà a un archivio 
sicuro in forma elettronica basato su un'identificazione univoca, dall'altro si rileva la 
necessità di una soluzione transitoria fino alla piena implementazione dell'identità 
elettronica. Il Consiglio di Stato condivide la preoccupazione espressa dalla GDK/CDS 
sui possibili ritardi dell’istituzione del registro e ritiene che tale problema debba essere 
affrontato con priorità. 
 
L'ordinanza sui trapianti propone inoltre, al fine di garantire il rispetto della volontà e della 
dignità del defunto, una definizione delle tempistiche e delle procedure per la 
dichiarazione di opposizione da parte dei familiari nonché della durata delle misure di 
mantenimento in vita del corpo per preservare gli organi. Tuttavia, i termini non sono 
chiari e lasciano spazio a interpretazioni divergenti tra parenti e sanitari. Si propone quindi 
di definire in modo più preciso il termine "appropriato" menzionato negli articoli 6b cpv. 1 
e 6e, per evitare incertezze giuridiche. 
 
Nella presente ordinanza il ruolo e i compiti dei diversi partner non appaiono sempre 
sufficientemente chiari. Il ruolo del Servizio nazionale di attribuzione sembra essere 
definito, ma gli articoli 8d e 8e – secondo cui il Servizio nazionale delle assegnazioni 
(Swisstransplant) garantisce gli aspetti organizzativi della sicurezza dei dati e delle 
informazioni - non delimitano chiaramente le responsabilità rispetto all'Ufficio federale 
della sanità pubblica (UFSP), il quale mette a disposizione il registro, ne assicura lo 
sviluppo e garantisce gli aspetti tecnici della sicurezza dei dati e delle informazioni. 
 
Per quanto riguarda le implicazioni finanziarie, i costi per l'istituzione e il funzionamento 
del registro di donazione di organi e tessuti nonché per l'informazione alla popolazione 
sulla medicina dei trapianti sono indicati nel rapporto esplicativo. Tuttavia, non appare 
sufficientemente chiaro quali saranno gli oneri finanziari per i Cantoni. La Confederazione 
finanzia la campagna e il registro, ma si richiede ai Cantoni di partecipare alla campagna 
informativa senza specificare né quantificare i costi. Inoltre, gli articoli 45, 46 e 47 
prevedono compiti per gli ospedali, che inevitabilmente ricadranno anche sui Cantoni, in 
quanto parzialmente finanziatori degli ospedali.  
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In chiusura, ribadiamo il nostro appoggio complessivo al progetto di modifica 
dell’ordinanza concernente il trapianto di organi, tessuti e cellule umani posto in 
consultazione, fatte salve le riserve sopra espresse.  
 
Vogliate gradire, gentili signore, gentili signori, i sensi della nostra massima stima. 
 
 

PER IL CONSIGLIO DI STATO 
 

Il Presidente Il Cancelliere 
 
 
Christian Vitta Arnoldo Coduri 
 

 
 
 
 
Copia a: 
- Dipartimento della sanità e della socialità (dss-dir@ti.ch) 
- Divisione della salute pubblica (dss-dsp@ti.ch) 
- Ufficio del medico cantonale (dss-umc@ti.ch) 
- Deputazione ticinese alle Camere federali (can-relazioniesterne@ti.ch) 
- Pubblicazione in internet 
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